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Al Portico d'Ottavia presente il sindaco di Marzabotto 

In piazza contro Roder 
simbolo di violenza 

La manifestazione organizzata dalla comunità israelitica e dalle associazioni partigiane 
Gli interventi del rabbino Toaff, di Ugo Vetere e del presidente dell'ANFIM Gigliozzi 

Per far sentire la sua prote
sta contro la liberazione antici
pata di Walter Reder, Roma ha 
scelto il Portico d'Ottavia, il 
cuore del quartiere ebraico che 
nella notte del 16 ottobre del 
'43 assistette alla deportazione 
di oltre mille dei suoi abitanti 
verso i campi di sterminio tede
schi. Qui. di fronte ad alcune 
migliaia di persone hanno pre
so la parola il sindaco di Marza-
botto, Dante Cruicchi, il presi
dente dell'ANFIM, Giovanni 
Gigliozzi, il sindaco di Roma, 
Ugo Vetere e il rabbino capo, 
Elio Toaff. Sul palco erano pre
senti medaglie d'oro della Resi
stenza, rappresentanti delle 
Associazioni partigiane, Tullia 
Zevi, presidente delle comunità 
israelitiche, l'onorevole Giorgio 
La Malfa, 1 assessore comunale 
De Bartolo, il vicepresidente 
della Provincia, Angiolo Mar
roni. Alla manifestazione han
no aderito la CGIL di Roma e 
del Lazio, il Circolo socialista 
Ebraico Enzo Sereni, la federa
zione govanile ebraica, il sena
tore Enriquez Agnoletti, lo 
scrittore Primo Levi, i parla
mentari socialisti Aldo Aniasi e 
Laura Pincado. Nella sua ade
sione il PCI ha scritto fra l'altro 
che la liberazione di un crimi
nale nazista tè una fuga 'legale' 
che rischia di aprire i varchi ai 
nemici della democrazia pro
prio nell'anno in cui si celebra il 
40" della Liberazione». 

La manifestazione è stata 
aperta dal sindaco di Marza-
botto. «Qualcuno ha detto che 
dovevo essere presente in que
sta piazza in silenzio — ha af
fermato Dante Cruicchi — se
gno di un paese che vuole esse
re lasciato in pace e che non 
reclama privilegi. Reder è il 
prodotto perfetto di un'ideolo
gia che trasformò esseri pensati 
e coscienti in strumenti di mor
te. Per questo ho sentito l'esi
genza di ribadire ancora una 
volta i valori storici e morali 
della Resistenza che sono fra
tellanza e pace. Hanno detto 
che il maggiore delle SS è sor
vegliato a Vienna per difender
lo dalle possibili vendette della 
gente di Marzabotto. No, non è 
questo lo spirito che anima la 
mia cittadina. Siamo costrutto
ri di pace e lo abbiamo dimo
strato mille e mille volte. Come 
segno di questa nostra vocazio
ne abbiamo voluto intitolare 
una strada a due martìri della 
Resistenza tedesca, non essen
do riusciti a conoscere i nomi 
dei due soldati nazisti che si ri
fiutarono di sparare sui cittadi
ni inermi di Marzabotto». 

Il presidente dell'ANFIM, 
Giovanni Gigliozzi ha invece 
voluto ricordare che Roma sen
te con la cittadina emiliana, 
con la quale è del resto gemella
ta, un legame di solidarietà che 
va ben oltre qualsiasi ritualità. 
E intervenuto poi il sindaco 
Vetere: «Se non è morta la be
stialità che ha permesso massa
cri come quello di Marzabotto, 
le orrende stragi di questi anni, 
da Piazza Fontana a quella di 
Natale, è nostro dovere non di
menticare e non far morire in 
noi i valori della Resistenza». Il 
pensiero del sindaco è infine 
andato al piccolo Stefano Ta-

shé ucciso due anni fa nell'at
tentato alla sinagoga di Roma. 

Ha concluso u rabbino Elio 
Toaff: «Non è l'uomo Reder, un 
veccho che ha trascorso 40 anni 
in carcere, ad averci spinti a ve
nire qui. in questa piazza ma 
quello che Reder simboleggia, 
la violenza e il terrore usati per 
imporre un regime politico a 
tutti i costi». 

La manifestazione si è con
clusa nella luce del tramonto in 
maniera commossa e suggesti
va, con il canto che intonavano 
i deportati nei campi di stermi
nio mentre venivano condotti 
nelle camere a gas. 

Intanto anche nei luoghi di 

lavoro si moltiplicano la prese 
di posizione contro la liberazio
ne di Reder. Una lettera di pro
testa è stata inviata dalla CON-
TRAVES al presidente del 
Consiglio. L'amministrazione 
delle Poste di via Marsala inve
ce ha vietato un'assemblea se
questrando il manifesto di con
vocazione. Contro la gravissima 
decisione saranno presentate 
interrogazioni in Parlamento. 

Antonella Caiafa 
NELLA FOTO: Un momento 
della manifestazione al Port i 
co d'Ottavia 

«Sono indignata, ridatemi ia salma di mio padre» 
Dalla signora Roberta Sbardella, figlia di un 

martire della Resistenza, abbiamo ricevuto que
sta lettera indirizzata al sindaco di Roma: 

Sig. Sindaco, Le scrivo a nome di mia madre, 
di mio fratello e mio, per chiederle pubblicamen
te la restituzione della salma di mio padre che si 
trova al Verano nel Monumento ai Caduti per la 
Libertà. Chiedo questo perché mi sento indigna
ta e profondamente offesa per il modo in cui il 
sig. Craxi, con l'arroganza che lo distingue, ha 

deciso sema tenere in nessuna considerazione la 
xolontà espressa dai famigliari delle \ittime di 
Marzabotto di liberare il criminale nazista Re
der. Ritengo che tale gesto sia stato un affronto 
verso tutti i patenti delle vittime e che pertanto 
il man tenere mio padre nel sepolcro suddetto, sia 
una ulteriore presa in giro nei Suoi confronti. 
Possiamo benissimo fare a meno delle corone di 
alloro che la Giunta Comunale-si degna di far 
depositare sulla Sua tomba nelle varie ricorren
ze. Distinti saluti 

Ieri pomeriggio nella elementare Ghandi di S. Basilio 

Brucia un'aula in una scuola 
Trecento bambini nel panico 

I vigili: non è stato un incidente 
Nessuno ha visto esatta

mente come e quando s'è svi
luppato l'incendio, ma alle 
quattro meno dieci, appena 
un bimbo s'è accorto delle 
fiamme, nella scuola Ghan
di, in via Fabriano a S. Basi
lio è successo 11 finimondo. 
Trecentocinquanta bambini 
si sono precipitati giù per le 
scale affollando l'atrio della 
scuola. Per fortuna non ci 
sono stati feriti. I vigili del 
fuoco, avvertiti dalla custo
de, escludono che possa es
sersi trattato di un corto cir
cuito: nell'aula dove le fiam
me sono divampate non ci 
sono fili (se non quelli del 
soffitto a cui è appeso 11 lam
padario). 

L'ipotesi più probabile ~ 
dicono — è che qualcuno, 
senza volere, oppure di pro
posito, abbia fatto scoppiare 
l'Incendio. A quell'ora, Infat
ti, l'aula era vuota; l bambini 
della quinta C al secondo 
piano dell'Istituto si trova
vano nell'aula a fianco a ve
dere delle diapositive. Forse 
è stato proprio mentre l pic
coli seguivano le Immagini 
che qualcuno è entrato nella 
classe e ha appiccato l'incen
dio. «Potrebbe anche trattar
si — spiega un dirigente del 
vigili del fuoco — di un inci
dente involontario. Magari 
un bambino che, per fumarsi 
una sigaretta o per fare qual
che altra cosa di nascosto 
senza accorgersene ha cau
sato l'incendio, poi spaven
tato è fuggito. Nell'angolo 
dell'aula andata a fuoco c'e
ra un armadietto pieno dei 
libri di classe, la lavagna e 
qualche disegno alle pareti. 
E finito tutto in fiamme in
sieme ai cappottini dei bam
bini. 

È stato proprio uno degli 
alunni, quasi per caso, a dare 
l'allarme. Quando alle quat
tro meno dieci nell'aula delle 
proiezioni s*è sentito un forte 
odore di bruciato un bambi
no è uscito nel corridoio e ha? 
visto una fiammata proveni
re dall'aula accanto. Un urlo 
ed è immediatamente corso 

al piano terra ad avvertire i 
custodi seguito dalla mae
stra. In pochi istanti le scale 
si sono riempite: chi urlava, 
chi piangeva, nella confusio
ne c'era persino chi non ave
va capito cosa era successo. 

L'incendio è stato spento 
in una decina di minuti: per 
primi sono Intervenuti i cu
stodi della scuola con dei 
secchi d'acqua. Subito dopo 
sono arrivati gli uomini di 
una volante della polizia che 
si trovavano nel pressi. I vi
gili del fuoco, avvertiti im
mediatamente dalla custo
de, sono arrivati qualche mi
nuto più tardi. Nel primi mo
menti l poliziotti hanno uti
lizzato un piccolo estintore: 
nella scuola a quanto pare 
non ne esistono. 

Per ora 11 preside ha deciso 
di non far perdere un giorno 
di scuola neppure al bambini 
della classe andata In fumo e 
cosi questa mattina pare che 

la lezione si terrà regolar
mente. 

•Qui nella scuola — rac
conta Maria Adele Corradi, 
la custode — non ci sono mai 
stati atti di vandalismo, né 
minacce. Da qualche mese 
poi, da quando una donna è 
stata scippata proprio di 
fronte al portone, ho l'abitu
dine di chiudere a chiave. Di 
qui insomma — conclude in
dicando un portone di vetro 
— non è passato nessuno». 

Nelle vicinanze, invece, a 
poche centinaia di metri di 
distanza tra la scuola media 
e il nido di S. Basilio ci sono 
del padiglioni prefabbricati 
che vengono presi di mira re
golarmente dal teppisti del 
quartiere. Sono proprio que
sti episodi che le madri del 
bambini appena «scampati» 
dall'Incendio commentano 
dopo la brutta avventura. 

Carla Chelo 

NELLA FOTO: l'aula bruciata 

L'assessore Psdi è anche sottosegretario 

Il capogruppo pei 
chiede che Costi 
dia le dimissioni 
Traffico e gestione dell'assessorato al commercio sono stati al 

centro del consiglio comunale di ieri sera. Per quanto riguarda il 
traffico l'opposizione democristiana ha ribadito le sue critiche al 
piano presentato alcuni giorni fa dalla giunta. All'inizio di seduta 
il capogruppo del PCI Piero Salvagni ha chiesto le dimissioni 
dell'assessore Costi del PSDI che ricopre anche l'incarico di sotto
segretario nel governo Craxi. I due impegni sono stati giudicati 
incompatibili dal rappresentante comunista soprattutto perché 
impediscono all'assessore socialdemocratico una partecipazione 
regolare alla vita amministrativa. Anche Antonaroli del PRI e la 
DC hanno sollevato dubbi sulla permanenza di Costi alla guida 
dell'assessorato. 

I primi a prendere la parola sul traffico sono stati i democristia
ni, arrivati alla spicciolata, dopo aver partecipato quasi in massa 
all'apertura della campagna elettorale del loro partito al Brancac-

Vecchi e nuovi problemi» grandi e piccoli disagi dietro le mura degli istituti geriatrici 

Amara la vita anche nel «nuovo» cronicario 
Un bagno per 104 anziani, troppi letti nelle stanze 

Ora si chiamano istituti 
geriatrici, ma il nome «mo
derno» non basta a cambiare 
la sostanza dei vecchi croni-
cari. Questo, almeno, quello 
che emerge da un'indagine 
condotta da un'equipe di ri
cercatori per conto della Fe
derazione pensionati della 
CISL su quattro tra i più 
grossi istituti geriatrici del 
Lazio: Villa delle Querce a 
Nemi, il Genatnco Nomen-
tano di Tor -Lupara, Villa 
Madonna della Letizia a Vel-
letri e la Merrv House di Aci-
ha. 

La fotografia che viene 
fuori non è quella dell'ospl-
zio-lager. Se però si analizza 
l'immagine nei particolari si 
scopre che l'istituto geriatri-
co rimane un luogo assai dif

ficile per un anziano. I ricer
catori della CISL hanno pre
so in esame un aspetto: quel
lo delle strutture. Gradini, 
corridoi, servizi igienici. 
stanze di degenza, ascensori: 
sono questi i punti osservati 
nel corso dell'indagine con
dotta nel luglio dello scorso 
anno. Come pietra di para
gone l'equipe ha utilizzato 
una legge (il D.P.R. 27/4 *78 
n. 384). Ebbene, tranne la 
•Merry House-, dove le irre
golarità riscontrate sono 
modeste (sono in corso la\ ori 
di ristrutturazione dopo 
un'inchiesta giudiziaria) gli 
altri tre istituti operano nel
la piena illegalità 

Cominciamo dalle stanze 
di degenza. Dovrebbero ave
re un massimo di 4 posti Iet

to. A Villa delle Querce su 
134 stanze 104 hanno più di 
quattro posti letto. Al gena
tnco Nomentano 52 su 75. A 
Villa Madonna della Letizia 
48 su 84. Passiamo ai servizi 
igienici. La legge ne prevede 
1 ogni 4 posti letto. Questa la 
situazione secondo l'indagi
ne della CISL: 1 ogni 31 posti 
letto a Villa delle Querce; 1 
ogni 104 pobti Ietto al Geria-
tnco Nomentano; l ogni 5 a 
Villa Madonna della Letizia. 

Gli anziani sono costretti 
a vi\ ere ammassati e con po
chissime possibilità di prov-
\ edere alla pulizia personale. 
Pe dopo lunghe attese con
quistano il bagno devono pe
ro possedere spiccate doti dì 
stabilita ed equilibrio visto 
che sostegni e corrimano 
non esistono Se vengono 

colti da un malore possono 
solo gridare perché non esi
stono (tranne che a Villa Ma
donna della Letizia) campa
nelli per chiedere aiuto. 

Altri «strumenti di tortu
ra» sono i pavimenti sdruc
ciolevoli, i gradini troppo al
ti, gli spigoli sporgenti che 
risultano pericolosi, i telefo
ni inarrivabili per chi è co
stretto su una sedia a rotelle. 

I risultati dell'indagine la 
CISL-pensionati li ha pre
sentati ieri in una conferen
za stampa «atipica», in quan
to erano presenti in massa i 
dirìgenti degli istituti sotto 
accusa. L'incontro stampa sì 
è trasformato quindi in un 
acceso dibattito. II direttore 
del Geriatrico Nomentano, 
Walter Regolo, ha cercato di 

smentire i risultati dell'inda
gine, ma nel farlo ha smenti
to se stesso: «I servizi igienici 
del mio istituto — ha detto 
— sono 1 ogni sette posti let
to». Dimenticandosi che la 
legge ne prevede 1 ogni 4. Il 
direttore sanitario di Villa 
Madonna della Letizia, il 
dott. Palma ha sostenuto di 
avere problemi ben più gravi 
di quelli dei campanelli visto 
che l'istituto deve dare rispo
ste sul piano dell'assistenza 
sanitaria considerando che 
la maggior parte degli anzia
ni ricoverati sono malati 
acuti e che la definizione 
cronici è quantomai labile. 

Il segretario confederale 
della CISL, Franco Bentivo-
gli, ha polemizzato: «Non ca
pisco questa coda di paglia. 

Si lavora in 
piena 
illegalità 
Eppure la 
Regione paga 
61.400 lire 
per ogni 
ricoverato 
Una indagine 
della Cisl 

noi non vogliamo crimina
lizzare nessuno ed anzi chie
diamo in prima persona agli 
operatori di contribuire a ri
sanare questa situazione». 
Ma al di là degli inviti alla 
collaborazione ci sarà qual
cuno che deve rispondere di 
questo stato di cose. La Re
gione paga 61.640 lire al gior
no per ogni ricoverato. Per 
due istituti: Villa Madonna 
della Letizia e Merry House 
esistono regolari convenzio
ni con le rispettive USL. Per 
gli altri due istituti (Villa 
Delle Querce e Geriatrico 
Nomentano) si va avanti con 
vecchie convenzioni, mai 
rinnovate. 

£ i controlli previsti dalla 
legge? «Finora abbiamo assi
stito ad una serie di rinvìi — 
ha detto il segretario regio
nale della Cisl. Mosìello — 
ora, con cognizione di causa. 
solleciteremo le istituzioni a 
fare fino in fondo il loro do
vere e in questa battaglia 
credo che sia possibile anche 
ricostruire quell'unità del 
movimento sindacale che 
per tanti altri aspetti è in cri
si». 

Ronaldo Pergolini 

«Giudizio critico» sul pen
tapartito alla Regione, ma 
anche sulla giunta di sini
stra in Campidoglio. Un no 
secco alla proposta di patto 
pre-elettorale avanzata da 
De Mita e anche alla «rivolu
zione copernicana» del Pei. 
Bisogna superare 
l'«egemonla» del Pei e della 
De nelle giunte locali. I so
cialisti sì candidano (insie
me con 1 laici) ad essere i veri 
interpreti della «domanda di 
riformismo» che viene dalla 
città. Con queste posizioni il 
Psl romano si avvia (con 
l'ausilio di una nuova rivi
sta, «Roma Capitale») al voto 
del 12 maggio. Un ragiona
mento politico, come si vede 
molto cauto, che lascia aper
te diverse possibilità di ma
novra per 11 confronto post 
elettorale. La parola d'ordi
ne socialista e: saranno gli 
elettori a decidere, non sia
mo per formule predetermi
nate. La filosofia elettorale è 
stata spiegata ieri mattina 
dal segretario romano Reda-
vld, dal prosindaco Severi e 
dal segretario regionale. Si
gnore. Cerano anche il ca
pogruppo in Comune, Nata-
lini e 11 presidente della Pro
vìncia, Lovarl. 

Quindi, anche sulle giunte 
di sinistra la valutazione è 

Conferenza stampa pre-elettorale dei dirigenti romani e laziali 

Critiche PSI al pentapartito 
e alla giunta di sinistra 

No secco alle proposte avanzate da De Mita e alla «rivoluzione 
copernicana» del PCI - Solo qualche accenno ai programmi 

critica. A luci e ombre. Se è 
così è perché il Pei ha \oluto 
esasperare, anche nei go\ er-
ni locali, la conflittualità con 
la «prima presidenza del con
siglio socialista». «Il mento 
nostro — dice Redavid — è 
di non aver prodotto crisi e 
di aver mantenuto una stabi
lità di governo». Critico an
che il giudizio sulla De, che 
secondo Redavid, ha intro
dotto «elementi esasperati» 
nel dibattito politico dopo 
l'arrivo del commissario Si-
gnorello. Sia la De che il Pei, 
dicono i socialisti, vogliono 
comprimere la «centralità» 
del polo laico-socialista. E 
questo, secondo loro, il senso 
delle loro proposte sulle 
giunte locali. «La rivoluzione 
copernicana del Pei — dice 

Redavid - è inattendibile, 
contraddittoria, senza ani
ma ..• 

Detto questo, la conclusio
ne è che un ruolo più incisivo 
spetta ai socialisti. «Questa 
città — dice Se\eri — ha le 
energie per rinnovarsi. E so
no energie di segno riformi
sta. Allora, noi ci candidia
mo ad essere interpreti di 
queste spinte...». Il problema, 
insomma, non è quello di di
re «se la De alla Regione o il 
Pei al Comune si siano com
portati meglio o peggio». È 
ora di superare queste «ege
monie» e di affidare al Psi 
quella centralità che esso ri
tiene di meritarsi pienamen
te. Ma tutto questo vuol dire 
forse che il Psi chiede la pol

trona di sindaco a Roma? 
Secondo Redavid no, non è 
questo il problema. «Ma co
munque — aggiunge — il 
sindaco di Roma non può es
sere una carica ereditaria 
per un solo partito...». 

L'ultima nota sulle liste e 
sul programma. Chi sarà il 
capolista? «Severi — dice Re
david — ha le potenzialità 
per farlo. Ma bisogna aspet
tare l'esito della consultazio
ne avviata nel partito e fuo
ri». Il programma solo ac
cennato (binomio equità-svi
luppo e «centralità del citta
dino») sarà presentato du
rante una manifestazione al
la grande fissata per 1*11 feb
braio. 

Pietro Spataro 

Alle elezioni amministra
tive del 12 maggio partecipe
ranno oltre tre milioni e 
mezzo di elettori laziali (per 
l'esattezza 3.521.301) distri
buiti in 280 comuni. In 63 di 
essi si voterà con il sistema 
proporzionale, in 215 con 
quello maggioritario. Le se
zioni elettorali sono com
plessivamente 5.775. 

Nella provincia di Roma 
gli elettori sono 2.767.658 su 
3.479.828 abitanti. 89 sono i 
comuni romani che parteci
pano alla competizione elet
torale, 32 voteranno con il si
stema proporzionale e 57 con 
quello maggioritario. Le se
zioni elettorali sono 4.490. I 
32 comuni che voteranno 
con il sistema proporzionale 
sono: Anguillara Sabazia, 
Anzio, Ardea, Ariccia, Arte-
na, Bracciano, Carpineto 
Romano, Castelgandolfo, 
Ciampino, Civitavecchia, 
Colleferro, Formello, Fra
scati, Guidonia Montecelio, 
Ladispoli, Lanuvio, Marino, 
Mentana, Montecompatri, 
Monte Porzio Catone, Mon-
terotondo, Nettuno, Olevano 
Romano, Palestrina, Rocca 
di Papa, Roccia Priora, Ro-

Per le elezioni amministrative 

Oltre 3 milioni 
di laziali alle 

urne il 12 maggi 
ma, Segni, Subìaco. Tivoli, 
Valmontone, Zagarolo. 

Nella provincia di Prosi
none, invece gli elettori sono 
260.392 su 305.280 mila abi
tanti. Voteranno in 417 se
zioni in 63 comuni; 15 di essi 
con il sistema proporzionale 
e 53 con quello maggiorita
rio. I Comuni nei quali si vo
terà con il sistema propor
zionale sono: Alatri, Aquino, 
Arce, Boville Ernica, Cecca-
no, Cervano, Fiuggi, Fresi
none, Isola del Llri, Monte 
San Giovanni Campano, Pa-
liano, Pontecorvo, Rìpi, Sa
nt'Elia Flumerapido, Veroli. 

Nella provincia di Latina 
gli elettori sono 265.722 su 

350.623 abitanti. Dodici i co
muni nei quali si vota con il 
sistema proporzionale. Dieci 
quelli in cui si vota con 11 si
stema maggioritario. 

Nel Reatino gli elettori so
no 97.810 su 121.347 abitanti; 
voteranno in 226 sezioni alle
stite in 61 comuni. In uno 
soltanto, Rieti, sì voterà con 
il sistema proporzionale. 

Gli elettori della provincia 
di Viterbo sono 129.719 su 
162.168 abitanti. Le sezioni 
elettorali sono 235; 5 i comu
ni in cui sì vota con 11 siste
ma proporzionale (Canino, 

•Montefiascone, Nepi, Roncl-
gllone e Viterbo) e 35 con 
quello maggioritario. 

ciò, e con notevole ritardo rispetto all'ora fissata per l'inizio dei 
lavori. Da parte de non sono mancate le previste e scontate «frec
ciate* polemiche. 

«Il consiglio viene mortificato — ha detto dai banchi dell'oppo
sizione il de Bernardo — viene chiamato a pronunciarsi solo quan
do tutto è deciso. Così è successo per il traffico, un argomento sul 
quale era necessario impostare un confronto molto più serio e 
sereno...». Il suo compagno di partito intervenuto subito dopo ha 
rincarato la dose definendo «un libro dei sogni» la relazione di 
Bencini, e criticando la strategia «a tentoni» con cui — a suo dire 
— l'amministrazione cerca di governare un problema cosi grave. 

La decisione di affidare all'Università una programmazione del 
sistema del trasporto pubblico — ha detto ancora Fabrizio — 
all'indomani della firma con il ministro Signorile del protocollo 
d'intesa per il progetto mirato è la dimostrazione lampande del
l'incoerenza capitolina. Infine la Democrazia cristiana ha definito 
«incredibile» e «pericolosa» e propagandistica l'iniziativa del refe
rendum. Dello stesso tono l'intervento di Siro Castrucci (sempre 
de) che ha concluso la prima fase della discussione. Sul tema 
referendum intanto prosegue la polemica. Un ventaglio di posizio
ni favorevoli e no alla consultazione sono state raccolte ieri da 
un'agenzìa di stampa. Sandro Morelli segretario delia federazione 
romana del Pei ha definito la scelta una necessità per rispondere 
alle inadempienze dei governi nazionali che hanno sempre pena
lizzato la città e uno strumento valido per avviare una riflessione 
su alcune grandi iniziative per difendere il patrimonio artistico e 
culturale della città dall'inquinamento. Il socialdemocratico Tap
pi Io ritiene inutile: «E un diversivo per distrarre i romani dai 
problemi reali». Un certo scetticismo ha mostrato fn proposito 
anche il segretario"dèi Psi romano Redavid, secondo l'esponente 
socialista dal referendum non bisogna aspettare soluzioni miraco
lose. Contrari all'ipotesi del sondaggio anche i liberali. 

Valeria Parboni 

Lega la figlia alla ringhiera: 
denunciata per maltrattamenti 
Ha legato la figlia di 13 anni alla ringhiera del balcone a 

Centocelle per punizione. I vicini hanno avvertito la polizia e, 
dopo venti minuti, Monica Lo Facco è stata liberata. «Mi 
aveva rubato dei soldi», si è giustificata la madre Iolanda 
Lupo, 46 anni. La donna è stata denunciata per maltratta
menti. 

Nicoletti per la seconda volta 
davanti ai giudici romani 

Per la seconda volta, su appello dell'accusa e della difesa, i 
giudici dovranno decidere la sorte del costruttore Enrico Ni
coletti. La Corte d'Appello confermerà il «confino» per 5 anni 
e l'ulteriore richiesta di sequestro dei beni? A palazzo di giu
stizia c'è molto scetticismo, mentre oggi dovrebbero essere 
resi noti i nomi delle sette persone che hanno ricevuto una 
comunicazione giudiziaria per concorso in peculato. Tra lo
ro, oltre a Nicoletti e Salvioni, suo collaboratore, ci sono altri 
tre imprenditori, un commercialista ed un funzionario dello 
Stato. 

Velletri: gli inquilini 
occupano la sede deil'Iacp 

Una delegazione del «Villaggio 167» di Velletri ha occupato 
ieri per protesta l'aula del consiglio deil'Iacp. Decine di fami
glie, infatti, a distanza di pochi mesi dalla consegna si trova
no in condizioni assai disagiate per l'umidità e per le fogne e 
tubature già rotte. Il presidente dell'istituto Mastrorosato ha 
dato assicurazione che entro una settimana sarà pronta la 
delibera per il rifacimento degli edifici. 

Marroni: «La Regione deve alla 
Provincia 22 miliardi» 

Ventidue miliardi: è quanto la Regione deve alla Provincia. 
Lo ricorda il vicepresidente di Palazzo Valentini, Marroni che 
ha inviato un telegramma al presidente della giunta regiona
le Panizzi, all'assessore Gallenzi e ai capigruppo. «Si è ancora 
una volta in presenza — dice Marroni — di gravi inadem
pienze amministrative nei confronti degli enti locali che so
no, tra l'altro. In attesa del trasferimento dì deleghe regiona
li*. 

Minaccia il suicidio 
dalla terrazza di S. Pietro 

Un operaio disoccupato siciliano residente a Bologna, 
Francesco Cammereri, dì 30 anni, sposato e padre di due Tigli 
è salito ieri pomerìggio su un terrazzo della basilica di San 
Pietro minacciando di gettarsi. L'opera di convinzione di al
cuni vigili intervenuti sul posto ha indotto l'uomo a desistere 
dal suo proposito. Per oltre mezz'ora l'uomo ha tenuto nume
rose persone, tra cui molti turisti, con il fiato sospeso. 

Si scontra con autobus 
e muore dopo un furto 

Ruba .un'auto ma nella fuga si scontra con un autobus e 
muore. È accaduto l'altra notte In via Tiburtlna. Un pregiu
dicato per furto, ricettazione e guida senza patente, Stefano 
Cau, di 32 anni, era a bordo di una Fiat 500 rubata da pochi 
minuti quando si è scontrato con un autobus dell'Atac della 
linea 209. Estratto dalle lamiere contorte l'uomo è stato tra
sportato al Policlinico Umberto I dove è morto due ore più 
tardi. 
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